IL DECRETO MINISTERIALE (ESTRATTO)

DECRETO 10 SETTEMBRE 1999 n. 356

(pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 243 del 15-10-1999)

Regolamento recante misure per la lotta obbligatoria contro il colpo di fuoco
batterico (Erwinia

amylovora) nel territorio della Repubblica.

IL MINISTRO PER LE POLITICHE AGRICOLE

Vista la (omissis)

Acquisito il parere della conferenza Statoregioni reso nella seduta del 27 maggio 1999;

A d o ttail seguente regolamento:

Art. 1.

Scopo generale

1. La lotta contro il batterio Erwinia amylovora, agente del colpo di fuoco delle pomacee,
e' obbligatoria nel territorio della Repubblica italiana al fine di prevenirne la introduzione e
la diffusione.

Art. 2.

Ispezioni sistematiche

1. | servizi fitosanitari regionali devono effettuare ogni anno indagini sistematiche mirate
ad accertare la presenza del batterio sulle specie di rosacee ospiti, coltivate e spontanee
dei generi Amelanchier, Chaenomeles , Crataegus , Cotoneaster , Cydonia, Eriobotrya ,
Malus, Mespillus , Pyracantha , Pyrus , Sorbus e Stranvaesia, con particolare attenzione ai
vivai.

2. Le indagini devono consistere in ispezioni visive delle piante ospiti, per accertare la
presenza dei sintomi di colpo di fuoco, e, se del caso, in appropriate analisi batteriologiche
conformi ai metodi specificati nell'allegato 1.

3. Le ispezioni ufficiali devono essere effettuate, oltre che nei punti della rete di
monitoraggio descritta nell'allegato 11, nei vivai, nei frutteti, nei giardini, nei parchi pubblici
e privati e tra la flora spontanea.

4. 1 risultati di dette indagini devono essere comunicati al Servizio fitosanitario centrale
entro il 30 dicembre di ogni anno.

5. Gli allegati I e Il di cui ai precedenti commi 2 e 3, potranno essere modificati ed
integrati dal Ministero per le politiche agricole con apposito provvedimento.

Art. 3.

Denuncia dei casi sospetti

1. E' fatto obbligo a chiunque denunciare ogni caso sospetto di colpo di fuoco al Servizio
fitosanitario regionale che provvedera' ad effettuare ispezioni visive ed eventuali analisi
batteriologiche ufficiali.

2. Le regioni devono dare massima divulgazione alla conoscenza dei sintomi e della
pericolosita’ del colpo di fuoco sulle pomacee.

3. In attesa di conferma o smentita di ogni caso sospetto il Servizio fitosanitario regionale
al fine di scongiurare la disseminazione di Erwinia amylovora puo' attuare interventi
cautelativi, commisurati al rischio stimato, incluso il divieto di trasportare in altro luogo
materiali vegetali, contenitori, utensili e macchine dalla azienda, dal vivaio o dall'area in
cui si ' avuta la manifestazione sospetta. La pianta o le piante sospette devono essere
contrassegnate, con divieto di contatto e rimozione.

Art. 4.



Accertamento ufficiale di un caso

1. Qualora le analisi batteriologiche ufficiali confermino la presenza di Erwinia amylovora in
un campione di materiale vegetale, il Servizio fitosanitario regionale deve dichiarare
contaminata I'area od il campo da cui €' stato raccolto il campione e provvedere a far
estirpare e distruggere immediatamente ogni pianta visibilmente infetta. In caso di
infezioni o focolai primari in zona precedentemente indenne i servizi fitosanitari devono far
estirpare e distruggere, in considerazione del rischio fitosanitario, anche le piante ospiti
asintomatiche attorno alle piante visibilmente infette fino ad un raggio di 10 metri.

2. In caso di vivali, il Servizio fitosanitario regionale puo' disporre l'estirpazione e la
distruzione delle piante ospiti asintomatiche per un raggio superiore a 10 metri.

3. Il servizio fitosanitario regionale deve altresi' istituire una zona di sicurezza, effettuare
una indagine tecnicoamministrativa per conoscere l'origine delle piante infette e
denunciare immediatamente ogni caso accertato di colpo di fuoco al Servizio fitosanitario
centrale.

Art. 5.

Zona di sicurezza

1. La zona di sicurezza, comprendente un‘area di almeno 3,5 km(elevato a)2 (elevato a)
(raggio di almeno 1 km) attorno al punto del focolaio accertato, deve essere ispezionata
con cura e frequentemente per accertare la presenza di sintomi visivi di colpo di fuoco nel
resto della stagione vegetativa in cui e' avvenuto l'accertamento e per quella successiva;
alla terza stagione vegetativa dalla scoperta, la zona di sicurezza puo' essere tolta se non
siano stati accertati ulteriori casi; la stessa area deve essere ispezionata due volte all'anno
nei periodi di giugnoluglio e settembreottobre.

2. La scoperta di altri casi di colpo di fuoco in una zona di sicurezza deve comportare
I'allargamento della stessa zona per almeno 1 km di raggio dal punto di accertamento.
Art. 6.

Trattamento del focolaio

1. 1l Servizio fitosanitario regionale deve ispezionare, per il resto della stagione vegetativa
in cui €' avvenuto l'accertamento, tutte le piante ospiti dell'area o del campo dichiarato
contaminato, controllando anche frequentemente le aree limitrofe.

2. Ogni pianta o parte di pianta con sintomi sospetti di colpo di fuoco deve essere
iImmediatamente estirpata od asportata e distrutta, senza la necessita' di analisi
batteriologiche di conferma. L'asportazione di parti sintomatiche di fusto deve essere
effettuata con taglio ad almeno cinquanta cm dal limite prossimale visibile della lesione.
3. | servizi fitosanitari regionali devono predisporre specifici interventi volti alla
eradicazione.

Art. 7.

Trasporti vietati

1. Per i 12 mesi successivi alla scoperta dell’'ultimo caso accertato e’ vietato trasportare
fuori dalla zona di sicurezza o mettervi a dimora piante ospiti di Erwinia amylovora o loro
parti senza preventiva autorizzazione del servizio fitosanitario regionale.

2. Per i 12 mesi successivi alla scoperta dell'ultimo caso accertato e’ vietato trasportare
fuori dall'area o dal campo dichiarato contaminato materiale vegetale di piante ospiti di
Erwinia amylovora (inclusi legname, polline, frutti e semi) senza preventiva autorizzazione
del servizio fitosanitario regionale.

3. In deroga al primo comma, il servizio fitosanitario regionale puo' autorizzare la
commercializzazione di piante ospiti di Erwinia amylovora o loro parti verso zone non
protette dell'Unione europea o verso Paesi terzi.

Art. 8.



Movimentazione alveari

1. E' vietato lo spostamento di alveari, nei periodi a rischio, da aree o campi contaminati
verso aree indenni.

2. | servizi fitosanitari regionali determineranno annualmente i periodi a rischio e le aree
interessate al divieto di movimentazione.

Art. 9.

Distruzione dalle piante infette

1. L'estirpazione di piante, l'asportazione di parti di piante e la loro distruzione devono
essere effettuate a spese del proprietario o del conduttore sotto il controllo del servizio
fitosanitario regionale. Le parti di piante devono essere accatastate nel punto di
estirpazione delle piante infette o in area limitrofa, e bruciate fino all'incenerimento.

2. Le piante infette o loro parti non possono essere trasportate fuori dall'area o dal campo
dichiarato contaminato.

3. Al termine delle operazioni tutti gli strumenti di taglio devono essere sterilizzati in loco
per via chimica o fisica.

Art. 10.

Indagine epidemiologica

1. Il servizio fitosanitario regionale, immediatamente dopo I'accertamento ufficiale di un
focolaio primario su vegetali messi a dimora nei due anni prima in un territorio
precedentemente indenne, deve effettuare un'ispezione presso i vivai delle ditte da cui
provengono le piante infette trovate nell'area o nel campo dichiarato contaminato,
estendendola anche al territorio circostante per un raggio di 2 km.

2. Fino al termine della stagione vegetativa dell'anno di accertamento del caso, il servizio
fitosanitario regionale deve effettuare altre due ispezioni nonche' due nell'anno seguente,
nei periodi maggioluglio e settembreottobre. Qualora i vivai della ditta si trovino in altra
regione, deve essere avvertito il servizio fitosanitario regionale competente per territorio
che effettuera’ le dovute ispezioni.

3. | servizi fitosanitari regionali devono trasmettere al servizio fitosanitario centrale i
risultati della indagine epidemiologica.

4. 11 servizio fitosanitario regionale competente per territorio deve rilevare le destinazioni
delle altre spedizioni effettuate, a partire dal mese di settembre dell'anno precedente
I'accertamento del focolaio, dalle ditte di cui al primo comma, dandone comunicazione ai
servizi fitosanitari delle regioni di destinazione.

Art. 11.

Detenzione di colture

1. E' vietata la detenzione e la manipolazione di colture di Erwinia amylovora.

2. Chiunque per mezzo di analisi batteriologiche effettuate in Italia od all'estero identifichi
come Erwinia amylovora un batterio associato a materiale vegetale presente o prodotto in
territorio italiano deve comunicare immediatamente I'avvenuta identificazione al servizio
fitosanitario regionale competente che provvedera' alla conferma (allegato 1).

Art. 12.

Deroghe

1. 1l servizio fitosanitario centrale puo' autorizzare, fatte salve le disposizioni della direttiva
77/93/CEE, deroghe alle disposizioni dell'articolo 10 del presente decreto per prove o scopi
scientifici, nonche' lavori di selezione varietale purche' tali deroghe non compromettano il
controllo dell'organismo nocivo e non creino rischio di disseminazione dello stesso
(allegato ).

Nota agli articoli 12 e 13:



- La direttiva 77/93/CEE del Consiglio del 21 dicembre 1976 €' pubblicata nella G.U.C.E.
serie L n. 26 del 31 gennaio 1977.

Art. 13.

Cessazione zone di sicurezza

1. Nelle aree non riconosciute piu' come "zone protette™, ai sensi della direttiva 77/93/CEE,
e successive modificazioni, non sussiste I'obbligo di costituire zone di sicurezza.

Nota agli articoli 12 e 13:

- La direttiva 77/93/CEE del Consiglio del 21 dicembre 1976 €' pubblicata nella G.U.C.E.
serie L n. 26 del 31 gennaio 1977.

Art. 14.

Contributi per l'estirpazione

1. Le regioni al fine di prevenire gravi danni per I'economia di una zona agricola possono
stabilire interventi di sostegno alle aziende per I'estirpazione dei frutteti colpiti dalla
malattia.

Art. 15.

Denuncia degli inadempienti

1. Fatta salva I'applicazione dell'articolo 500 del codice penale e' facolta' delle regioni
stabilire sanzioni amministrative per gli inadempienti alle disposizioni di cui al presente
decreto.

2. 1l decreto ministeriale 27 marzo 1996, e successive modifiche, citato nelle premesse e’
abrogato.

Allegato 11

1. Rete nazionale di monitoraggio.

Deve essere approntata secondo le indicazioni della circolare ministeriale del 4 agosto
1991, integrate da quelle del presente allegato.

La rete nazionale si compone di tre reti interregionali continentali (settentrionale, tirrenica
e adriatica) e di due reti insulari (Sardegna e Sicilia). La rete interregionale settentrionale
e' composta dalle reti delle regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria,
Lombardia, Marche, Piemonte, Val d'Aosta, Veneto e delle province autonome di Trento e
di Bolzano. La rete interregionale tirrenica e' composta dalle reti delle regioni: Calabria,
Campania, Lazio, Toscana ed Umbria. La rete interregionale adriatica e' composta dalle
reti delle regioni Abruzzo, Lucania, Molise e Puglia.

2. Reti regionali di monitoraggio.

Ogni rete regionale e' costituita da punti e linee, e' gestita dal servizio fitosanitario
regionale e si avvale di un centro diagnostico.

2.1. Punti di monitoraggio.

Sono piante ospite di Erwinia amylovora, singole od a gruppi, distanti tra loro circa km 5.
Devono essere disposte preferibilmente lungo vie di comunicazione ed essere facilmente
identificabili da un ispettore in auto. Ogni punto ha una propria scheda su cui sono
annotati coordinate geografiche, punti di riferimento, fotografie, strade di accesso e
risultati delle ispezioni.

2.2. Linee di monitoraggio.

Sono costituite da piante ospite di Erwinia amylovora distribuite continue od a breve
interdistanza su lunghi tratti di strade, autostrade, corsi d'acqua e linee ferroviarie. Ogni
linea ha una propria scheda come i punti.

2.3. Ispettori.

Sono membri del servizio fitosanitario regionale o persone da esso autorizzate a compiere
le ispezioni dei punti e delle linee.



2.4. Ispezioni.

Sono fatte in auto lungo itinerari prestabiliti secondo la distribuzione dei punti e delle linee
di monitoraggio nel territorio.

Ogni punto o linea e' ispezionato due volte all'anno, nei periodi maggioluglio e
settembreottobre.

2.5. Centri diagnostici.

Ogni rete regionale ha un centro diagnostico cui gli ispettori inviano i campioni sospetti. |
centri effettuano I'analisi batteriologica dei campioni, comprendente l'isolamento di Erwinia
amylovora e la sua identificazione provvisoria per la costituzione delle zone contaminate di
organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali.



